
ESERCIZIO IMPIANTI TERMICI 

Valutare le dispersioni termiche invernali dei locali assegnati siti a BRESCIA. 

Dimensionare l’impianto di climatizzazione. 

DATI 

Piano terra con locali soprastanti riscaldati. 

Altezza uffici 3.5m.  Altezza magazzino 5m. 

Temperatura minima invernale -7°C. Temperatura media invernale 5.5°C. 

Temperatura media terreno 10°C. 

Serramenti in PVC doppi vetro con argon:  Uw= 1.2 W/m2 k  (Altezza 1.5m) 

Porte ingresso in PCV:  Uporte = 1.5 W/m2 k (Altezza 2.4m) 

Stratigrafia pareti perimetrali: 

 

intonaco est., k=1, s=1cm 

isolante, k=0.035, s=5cm 

laterizio, k=0.5, s=30cm 

intonaco int., k=1, s=2cm 

 

 

 

Pavimento:  Upav. = 0.5 W/m2 k 

Ponti termici medi pari al 20% delle dispersioni. 

Affollamento medio locali: 

Uffici e studio tecnico 8 persone 

Uffici e zona esposizione 10 persone 

Magazzino 4 persone 
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DISPERSIONI PAVIMENTO SU TERRENO 

 

  



 

  



RICAMBI DI ARIA 

Ricambio richiesto nei servizi igienici:  

–  edifici adibiti a residenza e assimilabili 4 vol/h in estrazione;  

– altre categorie in tabella, 8 vol/h in estrazione; 

 – il volume è quello relativo ai bagni (antibagni esclusi) 

Le portate di aria esterna e di estrazione da adottare per le diverse tipologie edilizie sono contenute nella tab.:  

– le portate di aria esterna VAE sono riferite alle condizioni normali di 15 °C, 101,325 kPa, aria secca;  

– la conversione da portate volumetriche a portate massiche si effettua con una densità pari a 1,225 kg/m3 ; 

 

 



 

 

  



CALORE PRODOTTO DALLE PERSONE 

  

  



AFFOLLAMENTO 

Gli indici di affollamento si intendono convenzionali. Essi vengono fissati unicamente per i locali in cui sia previsto stazionamento 

di persone. Non vengono quindi definiti per transiti, corridoi, servizi ecc. I valori della tabella sono da adottarsi solo in assenza di 

riferimenti certi. 

  


